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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda RA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 06

NCTN - Numero catalogo 
generale

00037281

ESC - Ente schedatore S102

ECP - Ente competente S102

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione sarcofago/ acroterio?

CLS - Categoria - classe e 
produzione

ARREDI FUNERARI

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Friuli-Venezia Giulia

PVCP - Provincia UD

PVCC - Comune Buttrio

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di reperimento

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Friuli-Venezia Giulia

PRVP - Provincia UD
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PRVC - Comune Aquileia

UB - DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero 33, 106699

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

sec. I d.C.

DTZS - Frazione 
cronologica

secondo quarto

DTM - Motivazione cronologia analisi tipologica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica pietra/

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISL - Larghezza 20,5

MISN - Lunghezza 20,5

MISS - Spessore 12,5

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Parte superiore di una testa femminile; capo coperto da un mantello; 
capelli ondulati con scriminatura centrale; volto ovale; fronte bassa; 
occhi piccoli; palpebre spesse e rilevate; pupille indicate da un 
forellino; naso corto; zigomi rilevati.

NSC - Notizie storico-critiche

La testa apparteneva, verosimilmente, ad una stele. L’acconciatura 
sembra rimandare alle pettinature della prima metà del I sec. d.C. e, in 
particolare, a quella tipo Antonia Minor. Anche il dettaglio tecnico-
stilistico del forellino per indicare le pupille riporta alla prima metà del 
I sec. a.C. In passato il frammento era stato interpretato come parte 
dell'acroterio di un sarcofago. Il frammento era inserito nel lato 
occidentale del grande “capriccio” eretto presso l’ala occidentale della 
villa. Quando il “capriccio” venne smontato negli anni Cinquanta del 
Novecento, la scultura venne collocata nella soffitta della villa, dove 
rimase almeno fino al 1976, anno in cui venne catalogata da L. 
Zuccolo per conto del Centro Regionale di Catalogazione del 
Patrimonio Culturale e Ambientale del Friuli-Venezia Giulia. Risulta 
disperso almeno a partire dal 1995.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Zenarolla, Lisa

FTAD - Data 2017/06/07
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FTAE - Ente proprietario Università degli Studi di Trieste

FTAN - Codice identificativo 37281

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene a rischio

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1976

CMPN - Nome Buora M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Vitri, Serena

AGG - AGGIORNAMENTO-REVISIONE

AGGD - Data 2017

AGGN - Nome Zenarolla, Lisa

AGGF - Funzionario 
responsabile

Di Tonto, Serena


